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SPETTACOLI 

• • Il maccartismo, un tema scomodo, ancora oggi, dalle 
parti di Hollywood. La «accia alle streghe» non esiste ptù, 
non si grida più al «rosso», eppure il cinema americano conti­
nua a evitare accuratàmenie quel periodo buio. L'eccezione 
si chiama Cuilty by suspicion. il film con Robert De Niro che il 
produttore Irwin winkler ha diretto sulla scorta di una sceneg-

filatura sua e di Abraham Polonsky (ma lui, autentico «black-
isted», ha ritirato la firma per divergenze). La critica e ti pub­

blico diranno se Cuilty by suspicion avrà la stessa potenza 
simbolica del Prestanome, ma fa piacere che un simi!e film 
sia stato fatto. E un modo onesto per risarcire di tanti torti su­
bili decine di nomi famosi e meno della Hollywood degli anni 
Cinquanta, quando la famigerata Commissione per le attivila 
antiamericane pilotata dal senatore McCarU-iy cominciò a In­
vestigare nel mondo del cinema per punire i •sospetti» In odo­
re di comunismo. Tra delazioni e pentimenti, fu scritta una 
brutta pagina di storia: l'attore John Carfield ebbe la carriera 
distrutta, lo sceneggiatore Oalton Trombo dovette usare lo 
pseudonimo di Robert Ridi. Chaplin, Losey. Huston e Welles 
lasciarono gli Stati Uniti, John Berry fu denunciato dal collega 
Edward Dmvtryk dopo aver diretto un documentario in ditela 
dei «dieci di Hollywood». Nelle famose «liste nere» finirono 
106 sceneggiatori, 36 attori e 11 registi. 

Oggi arriva «Guilty by suspicion», il film 
di Irwin Winkler e con Robert De Niro 
sulle liste nere e le persecuzioni a Hollywood 
Vecchi e nuovi censori nei ricordi dell'autore 

Qui accanto 
e a sinistra. 
Robert De Niro 
in due 
inquadrature di 
«Guilty by 
suspicion», 
che sarà 
presentalo 
ogo* 

«Risento odore di maccartismo » 
ALESSANDRA VCNSZIA 

«•HOLLYWOOD. Irwin Wink­
ler. uno dei grandi produttori 
della scena americana (tren­
tacinque film tra cui Quei bravi 
ragazzi e Toro scatenato), de­
butto come sceneggiatore e re­
gista in Guilty by suspicion, un 

: film sugli anni bui del maccar­
tismo. Protagonista Robert De 
Niro, nei panni di un promet­
tente regista hollywoodiano. 
Marlin Scortese « Joe tesser, 
un personaggio ispirato a Jo­
seph Losey. il regista che ab­
bandonò il paese per non col­
laborare con l'Fbl II cast e ric­
co di personaggi realmente in­
criminati in quegli anni, come 
gli attori Sam Wanamaker e Al-
lanRich. 

Considerando l'atfale re-
cradttcenzsi delta ceosvsra * 

• In onesto paese, non le seta-
' bracbeUsnoOlmtUdlscol-

taiiteattualUU? 
In America c'è una chiara ten­
denza a limitare la liberta di 
ciascun individuo, ma credo 
che il fenomeno sia da imputa­
re alla situazione del momen­
to: quando si passa attraverso 
una guerra si tende ad attacca­
le tellbertaclviu. , . , , . , J i ' , 

t stato difficile trovare I sol­
di per un Olm del genereT 

Per nulla e la cosa mi ha sor­
preso. Il produttore Anton MU-

chan non ha mai avuto dubbi. 
Quando ho consegnato la sce­
neggiatura alla Warner Bros, lo 
studio ha subito proposto di 
distribuire il lilm in America. 

David Merrm, B protafoe*-
•ta del film, è costretto a 

. sceflfieie tra cafrltiu e onó* 
. re. E mia sttruziom die «I 
; può prtacstare anche oggt* 

In torma diversa credo che 
possa succedere In qualsiasi 
momento storico, non solo 
nell'industrUi del cinema, di 
America furatala un sistema 
chiamato «pica bargaining», 
per cui in cambio di una testi. 
•non lanca supportata da prove 
valide si rione una sentenza 
pio leggera ci addirittura si può 
essere assodi Questo succede 
ogni giorno. Quindi quello che 
si vede nel film può certo acca­
dere nella vita reale. Un esem­
pio che mi viene subilo alla 
mente e il caso di Michael MB-
ken: Il famoso finanziere è sta­
to condannato a dieci anni di 
prigione, ma se decidesse di ri­
velare I nomi di certi personag­
gi o testimoniasse contro di k> 
ro, la pena sarebbe ridotta so-
stanzlafmenie. -.••. -. •• . 

IXJUIW In America non n 
, tanno film sagù anni delle II-

•tenereT 
A parte II prestanome di Martin 

Rltt con Zero Mostel (anche lui 
peraltro vittima del maccarti­
smo) non c'è mal stato un lilm 
su questo soggetto. Forse per­
ché Hollywood non si è mai 
sentita pronta ad esaminare il 
proprio ruolo in quegli anni 
cosi critici della storia degli 
Stati Uniti. 

Mentii riesce a rkonqtdsta-
re la sua dignità morale 
osando perde denaro e suc­
cesso. Esiste una correlazio­
ne trai due futi? 

Certo: ed era mia intenzione 
mostrarlo. Il protagonista del 
film è un uomo che da giovane 
aveva certi principi morali a 
cui in seguito rinuncia per le 
comodità di Hollywood: la ca­
sa sulle colline di Beverly Hllls. 
le belle auto, i vestiti di moda, 
gii amici influenti. Quando 
perde tutto ciò riguadagna la 
sua moralità e le cose che con­
tano veramente: il rispetto di 
sé, la famiglia e gli amici veri. 

Perche lei ha deciso di rac­
contare una storia sul 
•btacknsted» con tm prora-

: fooisUDoaconraiilstaT 
Si poteva raccontare la storia 
di un comunista, non credo ci 
sia niente di sbagliato, ma ho 
fatto uria' scelta diversa. Sé 
avessi deciso che David Merrill 
era comunista avrebbe dovuto 
difendere il comunismo invece 
che la libertà. 

: A Milano un testo tratto dal lavoro 
di Kramer. Una favola antirazzista 

Chi viene a cena? 
Emesto Cilindri 
buon padre bianco 

MARIA GRAZIA ORKOORI 

•E- MILANO. Chi. metaforica­
mente, viene a cena da noi e 
alla fine ci saluta fra gli applau­
si, la mano sul cuore, è un vec­
chio amico. Emesto Callndri. E 
se c'è lui possiamo essere certi 
che la cena sarà piacevolmen­
te demodi e che non manche­
rà il rosolio, cioè l'atteso lieto 
fine. Questione di stile: ma Ca­
llndri non è mai venuto meno 
alle aspettative del suo pubbli­
co. È stato cosi fin dal suo de­
butto avvenuto nel lontano 
1928, in un'epoca teatrale di 
rose rosse e telefoni bianchi, in 
cui era importantissimo sapere 
indossare in scena lo smoking 
o l'abito di società. Cosa che 
Callndri sapeva e sa fare con 
un'eleganza invidiabile, non 
priva di humour. 

Oggi questo nostro ottanta­
duenne attore dalla memoria 
prodigiosa, popolare nelle sale 
di teatro e nei tinello di casa 
per via delle numerosissime 
apparizioni televisive - anche 
pubblicitarie - di successo, 
porta In scena (al teatro San 
Babila) la riscnttura teatrale 
(di Nino Marino) del celebre 
film Indovina chi okne a cena? 
(che ha avuto .negli anni Ses­
santa un notevolissimo succes­
so, con la regia di Stanley Kra­
mer, la sceneggiatura di Wil­
liam-Rose, l'interpretazione di 
Spencer Tracy. Katherine Hep-
bum e Sidney Poltler), liberal, 
ma anche edulcorata favola 
antlrazzisla. Infatti, si tratta del­
la storia di una ragazza bianca 
che s'innamora di un nero, 
scienziato già affermato, ma 
pur sempre nero, gettando nel 
panico 1 rispettivi genitori -
bianchi e neri - per molivi op­
posti eppure identici. Ora non 
dico che sia un atto di corag­
gio mettere in scena questo te­
sto, ma in tempi in cui si sco­

pre che il razzismo ci abita ac­
canto, questa storia perbene 
che certo non ci coinvolge in 
prima persona - si svolge infat­
ti a San Francisco - ha una sua 
attualità: per questo è da se­
gnalare l'attenzione partecipe 
del pubblico del San Babila, 
notoriamente non tra i più pro­
gressisti. 

Cosi, in questa vicenda di 
due famiglie - quella bianca e 
quella nera - messa in scenai 
con sicuro mestiere da Gabrie­
le Callndri, a trionfare alla fine 
è, al di là del pigmento delti 
pelle, il rapporto che lega un 
uomo e una. donna. L'amore, 
insomma, quando c'è fi un'al­
tra cosa; soprattutto fa credere 
di essere foni e di potete scon­
figgere qualsiasi difficoltà. 

A dare vita a questo contra­
sto psicologico, nella elegnte 
casa dell'editore di un giornale 
liberal sono di scena Liliana 
Fekjmann, che tratteggia con 
simpatia il personaggio della 
madre della giovane e deter­
minata ragazza che è, con 
qualche acerbità. Emanuela 
Pacotto. Il dottore di bella pre­
senza è interpretato da Shawn 
Logan, al quale non difetta il fi­
sico del ruolo; nel personaggio 
del padre si ritrova con piacere 
la grinta del «nero di Puglia». 
Antonio Campobasso, mentre 
la bella madre è Carla Brau. un 
tempo affermata soubrette. 
Ugo Bologna fa un prete, ami­
co di famiglia che ha fiducia 
nel mondo e negli uomini; Nat-
ma Perry è una cameriera im-
pkxtaia e divertente. Soprat­
tutto c'è Callndri: una interpre­
tazione molto controllata, mai 
sopra le righi;. Questione di sti­
le, come si diceva all'inizio. 
Moltissimi gli applausi, anche 
a scena aperta. 

Non crede che la parola co­
munista abbia ancora qui 
una risonanza allarmante? 

Non suona più pericolosa o 
diabolica, semmai un po' pa­
tetica. 

Le è capitato di pensare co-
. sa avrebbe fatto se si fosse 

trovato nel panni di nn Jose­
ph Losey, che dovette ab­
bandonare Hollywood e il 
tao lavoro per non entrare 

' nel gioco della delazione? 
È facile dare una risposta teori­
ca, a posteriori, ma credo sia 
estremamente difficile prende­
re delle decisioni compromet­
tenti In quei momenti. Mi place 
pensare che mi sarei compor­
tato come Joseph Losey o Da-

, shiell Hammctt, ma chi lo sa. 
: Elia Kazan, per esempio, ha 

fatto quel che ha fatto (nel '52 
- denuncio colleghi e amici al 
Comitato per le attività antia­
mericane, collaborando all'e­
purazione nonostante il suo 
passato di comunista). 

D David Menili di «Guttry by 
snspidon» è mono slmile al 
Bob De Nbo che lei conosce. 
Perché? 

Perché David Merrill è molto 
intelligente, brillante, di poche, 
parole, legato alla sua famì­
glia. Questo è il Bob De Niro 
che ho conosciuto negli ultimi 
venti anni. Lui è sempre dalla 
parte della gente che ama. 

A Roma l'opera di Niccolò Piccinni 
Ha brillato Katia Ricciarelli 

Arriva Ifigenia 
e a Tauride 
si spengono le luci 

ERASMO VALRNTB 

• • ROMA. Spettacolo, al Tea­
tro dell'Opera, senza gioco di 
luci in palcoscenico, sospeso 
per una protesta dei tecnici. 
L'assenza delle luci-c'era sol­
tanto una luce fissa, di sicurez­
za - è risultata quanto mai 
aderente alla musica che non 
ha una intema Illuminazione 
del suono, ma ha dato, tutta­
via, un brutto colpo all'opera 
di Niccolò Piccinni (1728-
1800), Iphigenie en Tauride. 
Alla povertà luminosa del pal­
coscenico il Teatro dell'Opera 
ha però opposto una opulenta 
luminaria all'ingresso e nel 
foyer una uanitas festaiola, 
con valletti in parrucca e co­
stumi settecenteschi, ragazzi­
ne in tutù ad accogliere il pub­
blico con Inchini garbati. Cli­
ma di lutto In palcoscenico, 
aria di festa (scroccata) negli 
altri spazi del teatro. Sono ca­
lati a Roma gruppi di «porto­
ghesi*, e tutti sono stati infilati 
in teatro per riflettere in palco­
scenico il riverbero luminoso 
del non sapete chi sono io. 

L'opera si è data nell'edlzlo- • 
ne originaria francese e non 
sarebbe stato male (è un fran­
cese che non ha radici nel suo­
no che rimane di stampo Ita­
liano) il ricorso a quelle tradu­
zioni «visive» del testo, cosi co­
me si è latto con / dialoghi del­
le Carmelitane. Né sarebbe sta­
lo male inventare, nella fissità 
della luce, una fissità anche di 
gesto scenico. Si è ripresa, in­
vece, un'antica regia di Luca 
Ronconi che, priva delle luci, 
non ha dato respiro allo spet­
tacolo, finendo con l'oscurare 
l'unica «luce- di questa Iphige­
nie. la voce chiara, splendida. 

«La ottima sono io» 
Parla John Berry 
regista e comunista 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILDE PASSA 

••CANNES. Probabilmente il 
personaggio interpretato da 
Robert De Niro in Cuilty by su­
spicion è lui: John Berry, 63 
anni, ex regista holfywodiano. 
autore nel 1951 del film I dieci 
di Hollywood centrato pro­
prio sulle liste nere, fuggito in 
Fi-ancia per non presentarsi 
alla famosa commissione. E 
John Berry è qui a Cannes, 
non in vacanza, ma con un 
suo film A captive in the land 
sulla storia di un americano e 
di un russo che riescono a so­
pravvivere insieme nell'infer­
no ghiacciato della Siberia. 
«Un'ironia vero? - commenta 
il regista in un'intervista a Pre­
mière - mi presento con un , 
film girato Interarnente "In ' 
Unione Sovietica. SI, sapevo 
del film di Winkler, anzi mi 
avevano pregalo di fare anche 
la sceneggiatura, ma non mi 

interessava. Ho visto il film, 
sono stato molto toccato e so­
no estremamente contento 
del risultato. È difficile dire se 
è proprio la mia storia. Sicura­
mente De Niro si è ispirato al­
la mia figura per II taglio dei 
capelli, ma anche per la deci­
sione di rifugiarsi in Europa. 
Ma credo che ci sia anche un 
po' di John Carfield in David 
Menili. Con John avevo girato 
l'ultima volta nel 1949 Ho 
amato un fuorilegge poco pri­
ma che lui morisse'di crepa* 
cuore. Lui aveva partecipato a 
qualche riunione, ma non era 
comunista come me». 

In Francia.John Berry non 
potè tenere,a lungo il proprio. 
nome: «Avevo paura di èssere 
scoperto e rimpatriato. Le po­
lizie del due paesi lavoravano 
mano nella mano, cosi ho vis­
suto in semiclandestinità. So­

di Katia Ricciarelli, stranamen­
te ostacolata da movimenti 
che l'hanno tenuta sempre 
piuttosto lontano dal prosce­
nio. E il canto intenso, nobil­
mente protagonistico di Katia 
Ricciarelli che illumina lo spet­
tacolo. • ••• 

Altra fonte di luce si è confi­
gurata nel canto di Roberto 
Servile (Oreste): una voce pri­
vilegiata da questa musica di 
Piccinni, che, potenziata da un 
temperamento fortemente 
drammatico, ha dato al perso­
naggio una plastica evidenza. 
Notevole nelle arie, nei duetti 
con Pilade (Gerard Carino), 
ha dato un contributo decisivo 
ai terzetto che Giovanni Carli 
Ballola, revisore dell'opera, in­
dica come II cuore di questa 
Iphigenie. Marcello Panni, che 
ha diretto quest'opera con la 
Ricciarelli qualche anno (a, 
anche a Parigi, ha ben tirato 
l'orchestra, movimentandola 
nelle scene di tempesta, scio­
gliendola nel pathos più palpi­
tante. 

Ifigenia è in Tauride, sacer­
dotessa di Diana, insidiata dal 
re Toante (l'ottimo Luigi De 
Corato), che vuole condurla a 
nozze, a dispetto della Dea. Ifi­
genia, salvata in Aullde da Dia­
na, e trasportata II, in Tauride, 
ha l'obbligo di presiedere al 
sacrificio di tutti gli stranieri 
che dovessero capitare da 
quelle parti. E un disastro, per 
lei, quando arrivano sull'isola 
Oreste (il fratello) con l'amico 
Pilade. Debbono essere uccisi, 
ma Ifigenia riesce, con l'aiuto 
di Diana che scende dall'alto 
come una opaca (non ci sono 
le luci) poire glacce, a salvare 

lo nel 1963 ho potuto recupe­
rare Il mio vero nome». Perché 
non si sono fatti tanti film sul 
maccartismo, a parte II presta­
nome di Martin Ritt? «È difficile 
rispondere a questa domanda 
perché rischlerei di non lavo­
rare più. Questa storia non fi­
nirà mai. In apparenza la lista 
nera è terminata, in realtà og­
gi le forme di esclusione sono 
diverse, ma ci sono ancora. La 
sola differenza è c h e oro si ac­
cetterà sempre qualcuno che 

anche se è co-
A quell'epoca gente 

inde talento, estrema­
mente brillante, molto famo­
sa, è stata semplicemente eli­
minata. Nessuno ne è uscito 
arricchito da questa storia». 

; Sono passati gli anni, ma 
" John Berry non perde la grinta 
di un tempo. Ed eccolo con 
questa pellicola che inneggia 
all'amicizia tra i popoli, che 
presenta un «eroe americano» 
il quale «simboleggia quello 

; che sono veramente gli ameri­
cani ai miei occhi - conclude 
John Berry - un popolo nello 
stesso tempo naif e meravi­
gliosamente generoso. Cosi 

.come ho conosciuto, nella 
mia vita altri popoli meravi­
gliosi: quello francese, formi-

' datile. Quello sovietico. Aldi­
là di qualsiasi ideologia e di 
qualsiasi chiusura culturale». 

«alia Ricciardo 
In una scena 
dl-lptilgènle 
in Tauride» 

VECCHIONI PER 1 90 ANNI DEL SINDACATO. Un con­
certo gratuito, domenica, in Piazza Grande a Modena 
per festeggiare i 90 anni della Cgil. Lo terrà il cantautore 
Roberto Vecchioni, tornato di recente a esibirsi dal vivo 
dopo un assenza di circa tre anni per problemi di salute. 
Il suo ultimo album. Per amore mio. ripropone la dimen­
sione del «sogno» come quella più congeniale a Vecchio­
ni, che continua ad alternare l'attività musicale all'inse­
gnamento del greco e del latino. 

JOFFÈ NELLA •CITTA DELLA GIOIA». Roland Joffè. il re­
gista di Urla dal silenzio e Mission, ha terminato le riprese 
del suo nuovo lilm, bacino della gioia, trailo •dall'omoni­
mo best-seller di Dominque Lapierre e ambientato in 
una «bidonville», .follò ha girato per tre mesi a Calcutta, 
ma la lavorazione è stata piuttosto tormentata e spesso 
interrotta dalle proteste di gruppi politici di sinistra che lo 
accusavano di riportare un'immagine falsi della realtà di 
Calcutta. Secondo il coproduttore lan Smith, l'opera è di 
per sé una risposla a tutte le critiche. La città della gioia 
arriverà sugli schermi all'inizio del prossimo anno. 

PAVAROTTI: «TRANQUILLI. STO BENE». Da Manche­
ster, Inghilterra, dove si trova attualmente per un concer-

. to al G-Mex Center, Luciano Pavarotti ha smentito ferma- ' 
- mente le voci circolate sulle ripercussioni che i problemi 

di salute avrebbero sulla sua voce, «e noto che soffro di 
problemi all'anca - ha dichiarato il tenore - ma questo 
non ha nulla a che vedere con il canto». E vero pero che 
quando gioca a golf, suo sport preferito, Pavarotti utilizza 
un cartello per spostarsi sul campo: una semplice pre­
cauzione, ha spiegalo, per non stancarsi troppo. 

FIRENZE, UN «MEGASTORE» PER LA CONTEMPO. 300 
metri quadrati di dischi, oltre cinquanta generi di musica 
e un catalogo di ventimila titoli. Sarà un piccolo paradiso 
per i cultori del disco, il nuovo negozio dell'etichetta fio­
rentina Contempo che si inaugura domani in via dei Tin­
tori. Un vero e proprio «megastore» della produzione in­
dipendente mondiale, all'avanguardia per la tecnologia 
impiegata: a disposizione dei clienti ci sarà infatti un si­
stema computerizzato che fornirà informazioni comple­
te su tutte le novità, schede discografiche con tanto di 
biografie, foto delle copertine e degli artisti. 

NARNI «IMMATERIALE» PERTRE GIORNI. Da oggi a do­
menica si svolgerà a Nami la settima edizione del festival 
«Scenari dell'Immateriale". promosso dal Pow e dedicato 
alla ricerca video-teatrale. Anche quest'anno il program- ; 
ma ospita il concorso per storyboard (sceneggiature per .' 
opere video) «Le icritturc del visibile» sul tema del «dialo- " 
go tra Nord e Sud del mondo, oltre l'orizzonte della pa- ' 
ce». Inoltre, un convegno promosso con il Cnr, su «Il pen­
siero di comunicazione». 

MILES DAVIS A-JAZZLAND». Si chiuderà con Miles Davis ; 
il Festival Jazz di Roma, in programma dal 7 al 23 luglio, 
che dall'Eur quest'anno trasloca al Foro Italico. Il 7 si 
apre con James Woody. a cui segue il 9 l'accoppiata ine­
dita Dizzy Clllespie-Miriam Makeba. il 10 un altro duo, ' 
Mongo Santamaria e Arturo Sandoval, il 15 l'ex chitarri­
sta dei Poltoe Andy Sumner, il 17 Omette Coleman e il 18 ' 
I Manhattan Transfer. Intanto, questa domenica si chiu­
de a Catania la rassegna jazz del Brass Group, con un 
concerto del quartetto guidato dal chitarrista Jim Hall. 

BERIO E CARRERAS INSIEME A TORINO. Martedì pros- '. 
Simo, a Torino, appuntamento d'eccezione con i concer­
ti della Rai per la «Sugione di Primavera 1991 ». E di scena 
il tenore José Carreras. in una serata dedicata alle ro­
manze di Giuseppe Verdi rielaborate da Luciano Borio. : 

' Sul podio, a dirigere l'Orchestra sinfonica di Torino e il ; 
tenore spagnolo, ci sarà lo stesso Berlo. Questo concerto ; 
è stato eseguito una sola volta, fanno scorso al «Festival 
Verdi» di Parma, e dopo Torino sbarcherà a Parigi, il 17 
giugno all'Opera Comique. 

UNA GUIDA ALLA «PROFESSIONE ATTORE*. L'attrice L 

— P a m e l a vntoreslrtotgi-MaTla Musati, direttore dell'Acca-"" 
demia nazionale d'arte drammatica «Silvio d'Amico», e 

" Ugo Ronfani, critico teatrale del Giorno, presentano lu­
nedi pomeriggio alla sala stampi della Mondadori di Ro- ; 
ma, il volume Professione attore di Valeria Paniccia: un 
vero e proprio manuale, non solo sul «come diventare at­
tori», ma anche sul «come trovare lavoro», completo di in­
dirizzi e buoni consigli. -

TOURNÉE POP: FALL, TTKARAM E C U ALTRI. The Fall, 
gruppo storico della new wave britannica, sarà in Italia 
per un'unica data, lunedi al Prego club di Milano. Li se­
guono a ruota gli Inspirai Carperà, astri emergenti della 
nuova generazione pop di Manchester, che sì esibiranno 
martedì al Rolling Stone di Milano, e ii 22 a Rimini. Tre 
concerti Invece per Tanita Tikaram: domani a Bologna, 
lunedi a Milano, e giovedì 23 a Roma. È stato inoltre an­
nunciato il tour dei Manhattan Transfer, che si apre il 23 
a Verona, prosegue il 25 a Milano, e dopo un intervallo 
riprende il 15 luglio a Torino, i l i 7 ad Ancona, e inline il 
18 a Roma. Da non perdere, per chi pud. il concerto dei 
re dello «zoukOKassav.il 25 maggio a Assago (Milano). 
. . . . . . ; (AlbaSohro) 

luno e l'altro e a concludere 
l'opera in lieto fine. 

Piccinni, con questa Iphige-
nìe che arriva in «prima» per 
Roma nell'allestimento del Pe-
truzzelli di Bari, portato anche 
a Parigi, come si è detto, si tro­
vò nel 1781 a rinfocolare la 
querelle con Gluckche, fingen­
do di non essere interessato al­
la vicenda, fini col precedere 
di due anni il nostro Piccinni 
con un'opera dallo stesso tito­
lo. Fu un successo di stima (a 
Mozart, nel 1778, non era pia­
ciuto il Roland, prima opera 
parigina di Piccinni) nel ri­
guardi di un compositore che 
aveva acceso entusiasmi in Ita­
lia, a Vienna e a Londra, dove 

il suo capolavoro. La Cecchino. 
si rappresentò, a partire dal 
1768, per nove anni di fila. Fra 
nove anni potremmo ricordare 
Piccinni nel duecentesimo an­
niversario della morte (7 mag­
gio 1800). C'è da augurarsi 
che il macchinoso allestimen­
to scenico di Carlo Diappi e la 
regia di Luca Ronconi, che ar­
riva un po' sbiadita, riacquisti­
no smalto e vitalità con il ritor­
no delle luci in palcoscenico. 
Sono previste repliche stasera. 
Il 19.25. 28 e 30 maggio e il 5 
giugno, con Marina Bolgan 
che sostituisce la Ricciarelli. 
Applausi frequenti anche a 
scena aperta, e lunghe chia­
mate alla fine. 

FCA/SBP 

L'ARTE DI ESSERE LIBERI. 
FASCICOLO N. 9 
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Anche noi vi 
regaliamo arte: 
l'arte di essere 
liberi. Gli ultimi 
20 anni della storia 
del mondo, per 11 
settimane, visti da 
un giornale che ha 
sempre cercato di 
non avere padroni, 
e ci è riuscito. 
Domani, 
nono fascicolo: 
OVEST. 

DOMANI CON 
il manifesto 

20 l'Unità 
Venerdì 
17 maggio 1991 
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